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(da "Piccolo Trattato di Ciclosofia" di Didier Tronchet) 

 
 
Il traffico cittadino e nella zona 4 è assolutamente insostenibile, data la congestione quotidiana di 
autovetture, provenienti dalle città della Provincia, che ingorgano le strade, impediscono il 
passaggio degli automezzi pubblici, elevano le quote già discretamente presenti nell’aria di 
inquinamento e le emissioni di polveri sottili, PM10. Occorre improntare un’azione politica che 
preveda da parte del Comune di Milano la dotazione di un sistema di servizi idonei a rendere 
l’utilizzo del mezzo pubblico e ciclistico, non inquinante, come alternativo ma, soprattutto, 
competitivo rispetto all’utilizzo dell’automobile.  
Il noleggio della bicicletta, Bike sharing, è una proposta che come Consiglio di Zona si potrebbe 
avanzare all’assessorato mobilità e trasporti del Comune di Milano, nonché alla direzione di settore 
competente, affinché si doti il territorio circoscrizionale non solo di rastrelliere utili al parcheggio 
delle biciclette in zone specifiche di passaggio pubblico, ma, anche, vere e proprie centrali dove 
attivare questo servizio, già in atto in molte città italiane ed europee, Amsterdam e Lione. La 
fornitura di biciclette, effettuabile previa dotazione di una carta magnetica per l’utilizzo del mezzo 
ciclistico all’utente e del pagamento da parte del medesimo di una somma a titolo cautelativo, 
potrebbe avvenire in modo automatico e il noleggio potrebbe essere l’unico elemento che possa 
realmente sviluppare e incentivare un altro modello di mobilità, tramite forme condivise di utilizzo 
della bicicletta. Chiaramente sarebbe anche opportuno prevedere un sistema di servizio parallelo 
atto a garantire la riparazione del mezzo a due ruote e il riciclo dei materiali e di biciclette usate, 
nonché un’informazione adeguata funzionale a rendere il ciclista conoscitore dei meccanismi del 
mezzo. La finalità precipua della ciclofficina è quella di promuovere la bicicletta per l’uso 
quotidiano: un’iniziativa di riciclaggio e messa in strada di bici vecchie per sensibilizzare 
amministrazione e cittadini all’uso quotidiano della bicicletta. 
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Secondo la "Dichiarazione di Barcellona" del 1995 le municipalità sono sottoposte a un programma 
intergrato e uniforme a livello comunitario di tutela e di promozione della mobilità compatibile con 
le esigenze delle diverse abilità.  
La Commissione Social Welfare di Eurocities è stata costituita con l’intento di creare un gruppo di 
lavoro specifico per favorire l’integrazione dei disabili nella sfera dei governi locali a livello 
europeo. 
Occorre delineare un progetto di intervento urbanistico utile a rendere proficuo e attuativo il 
principio di eguaglianza e di rispetto della libertà di tutte e di tutti di liberamente muoversi nel 
contesto zonale, cittadino, intervenendo in quei contesti particolari dove ancora le normative non 
sono adeguatamente rispettate nel campo dell’accessibilità dei disabili ai marciapiedi, ai mezzi 
pubblici, ai giardini, alle strutture edilizie comunali e pubbliche.  
La Dichiarazione di Barcellona deve essere ampiamanete rispettata. 
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E’ chiaramente predisposta da parte della Giunta di centrodestra nella Relazione previsionale e 
programmatica di Bilancio 2007/2009 la volontà di esternalizzare la gestione dei servizi erogati dai 
CAM con grave pregiudizio della qualità del servizio e della stabilità dei rapporti di lavoro, in gran 
parte già precari, degli stessi operatori preposti al servizio. 
E’ importante difendere un patrimonio di aggregazione sociale presente sul territorio, già svilito 
dalla delibera comunale approvata il 16 settembre 2003 in cui vengono sciolti i comitati di gestione, 
rappresentativi dell’utenza e delle associazioni presenti nei centri, vera e propria esperienza strorica 
di autogestione istituzionale, per affidare la programmazione della attività e delle iniziative 
all’organo politico istituzionale centrale, spesso configurato nella Direzione di Settore del 
Decentramento, quindi entità puramente amministrativa.  
L'attacco principale consiste nel criticare la qualità del servizio attuale, l'inefficienza strutturale e la 
mancanza di utenza interessata alle attività: a un' esternalizzazione succederà l'impossibilità di 
controllare e di stimare la qualità dei servizi dei CAM, e la determinazione di una linea di indirizzo 
utile a garantire una promozione e un'ottimizzazione dei servizi da essi predisposti. La precarietà 
esistente nei rapporti di lavoro delle operatrice e degli operatori demotiverà ulteriormente a livello 
soggettivo le stesse e gli stessi a rendere un servizio di qualità. 
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In zona 4 sono presenti ancora insediamenti naturalistici, come parchi e spazi verdi, dove vi è la 
presenza ancora viva di cascinali e di possibilità di reintrodurre, dopo un aumento convulsivo 
dell’edificazione tipica degli anni della speculazione edilizia, che ancora persiste, sistemi di 
produzione agricola dove potere vedere coincidere lo sviluppo dell’ambiente e della dimensione 
naturalistica con l’incentivazione dell’attività agricola, tipica della nostra tradizione contadina 
presente in alcune realtà della città e della provincia. Il parco agricolo, da destinarsi come progetto 
di avversione al prolungamento di strade statali, come la Paullese, in piena città, congestionanti il 
traffico e alimentanti le emissioni di polveri sottili, nonché l’utilizzo dell’automezzo privato 
all’interno della zona, deve portare con sé vantaggi economici, ambientali e sviluppo del territorio, 
tutelando l'attività agricola e in cambio salvaguardando, da parte anche dello stesso produttore, il 
territorio e l'ambiente. 
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Considerata la diffusone della rete come elemento fondamentale per l’accesso ai saperi e alla 
comunicazione e considerata anche la rete informatica come strumento da attivare per promuovere 
canali di e-partecipation, occorre come forze della sinistra prevedere l’incentivazione della 
diffusione della medesima e un accesso gratuito e diretto. In Consiglio Comunale è stato approvato 
all’unanimità un emendamento alla Relazione Previsionale e Programmatica di Bilancio 2007/2009 
sull’estensione della rete in diversi spazi, pubblici e privati, della città della connessione “wireless”, 
senza fili e a banda larga, nella funzione di garantire la diffusione della navigabilità gratuita, come 
avviene in diverse metropoli mondiali, in primis San Francisco, con l’intento di annoverare al 
termine dell’applicazione di questa disposizione un totale di 4 mila luoghi all'aperto, tecnicamente 
detti “hotspot”. Il Consiglio di Zona deve proporre una mappatura utile a individuare luoghi 
pubblici dove poter attivare antenne per la connessione senza fili, distribuiti in modo equo e 
omogeneo sul territorio zonale, beneficando maggiormente gli spazi di aggregazione civica, 
biblioteche, centri di aggregazione multifunzionali e giovanili, centro civico, scuole, istituti di vario 



ordine e grado, giardini e parchi pubblici, fermate dei mezzi pubblici gestite dall’ATM e dalla MM, 
incroci e centri sportivi, e garantendo un buon grado di accessibilità al servizio nelle zone 
periferiche, dove si registra un’elevata presenza di residenti, coinvolgendo nell’elaborazione del 
monitoraggio la direzione stessa comunale e l’assessorato preposto. L’utilizzo dell’open source 
come sistema di programmazione intento alla pubblica amministrazione potrebbe garantire un 
abbattimento dei costi oggi sussistenti per gli aggiornamenti, una programmazione più duttile, 
flessibile e personalizzabile per lo stesso utente, nonché un’ottimizzazione del servizio di 
informazione e di accessibilità alla rete del Comune da parte del cittadino.  
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Cosa è più importante delle biblioteche, se non il fatto che esistono? 
Archibald Macleish (poeta e scrittore americano) 

 
Esiste e sussiste chiaramente un valore insostituibile, sotto il profilo culturale nonché sociale ed 
aggregativo, del servizio offerto dalle biblioteche milanesi, in particolar modo quelle rionali di 
periferia. 
Lo stato attuale del servizio bibliotecario, nel suo complesso, non garantisce una fruizione del 
servizio qualitativamente sufficiente alla cittadinanza, in quanto permane una scarsità del personale 
presente nelle biblioteche. Di fronte a queste problematiche occorre quanto meno provvedere a 
uniformare il servizio bibliotecario rionale con quello della biblioteca Sormani al fine di garantire 
all’utenza una molteplicità di opzioni e di diversificare sul territorio il servizio stesso, tramite anche 
un’offerta culturale variegata, dalle postazioni audio-video collegate ad internet alle manifestazioni 
culturali organizzate in sede, garantendo un accesso facilitato e maggiore al medesimo. Occorre, 
infine, applicare progressivamente e uniformemente in tutta la rete bibliotecaria cittadina l’orario di 
apertura continuativo protratto fino alle ore tardo serali, riconsiderando le molteplici funzioni della 
struttura bibliotecaria attraverso un’attività di riconsiderazione in senso qualitativo delle offerte di 
impiego del tempo libero per i cittadini residenti nelle rispettive zone, realizzabile attraverso una 
politica culturale di ampio respiro sia nel metodo che nel merito. Per cercare di raggiungere questi 
obiettivi è fondamentale aumentare l’organico comunale destinato alle biblioteche lungo tutto 
l’orario di apertura, assicurando la professionalità della mansione lavorativa e della sua funzione 
non ascrivibile a semplice e mera custodia del patrimonio bibliografico presente. 
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